
ATTI D E L L A S O C I E T À D E G L I I N G E G N E R I
E D E G L I A R C H I T E T T I I N T O R I N O

ADUNANZE GENERALI ORDINARIE DEI SOCI
23 dicembre 1952

Ordine del giorno:
1. Verbale dell'adunanza 14 luglio 1952.
2. Comunicazioni del Presidente.
3. Bilancio preventivo per l'esercizio

1953.
4. Rappresentante della Società presso

l'ANIAI.
5. Relazione del Consocio Arch. Trom-

petto delegato a rappresentare la So-
cietà presso il Gruppo Ingegneri Tes-
sili del Collegio Ingegneri di Milano.

Presiede la riunione il V. Presidente
Grassi in assenza del Presidente Pugno
indisposto; con l'assistenza del Segretario
Bonicelli e la presenza di oltre 50 Soci.

1. - Verbale dell'Adunanza 14 luglio
1952.

Previa lettura viene approvato senza
osservazioni il verbale dell'Adunanza
Generale del 14 luglio 1952.

2. - Comunicazioni del Presidente.
Il V. Presidente GRASSI, scusata l'as-

senza del Presidente Ing. PUGNO, ricor-
da i Consoci defunti nel corso dell'anno
1952, Arch. Canestri Giuseppe, Ing. Del
Pero Renato, Ing. Grosso Alberto, Ing.
Lingua Angelo e Ing. Ricci Leandro, i
quali verranno altresì commemorati nella
Rivista Sociale.

Riferisce sull'andamento della Società
nell'anno trascorso, ricordando come il
numero dei Soci sia salito a 518; confida
nell'opera di convincimento che potran-
no effettuare gli Ordini Professionali per
accrescere in misura anche maggiore la
partecipazione dei Colleghi alla Società;
accenna a provvedimenti in esame per
promuovere l'interesse di neo-laureati
alle attività sociali.

Ricorda come il primo Comitato Di-
rigente, dopo la guerra, assolse al com-
pito di ricostituire la Società, mentre il
secondo Comitato, tra le altre beneme-
renze ebbe quella di sistemare la Società
stessa in una degna Sede. Questo terzo
Comitato spera e si ripromette di soste-
nere e diffondere la Rivista, cui è assi-
curata continuità di Direzione in persona
del Prof. Cavallari Murat, attivando lo
scambio con altre pubblicazioni scienti-
fiche ed assicurandole l'appoggio di Enti
industriali; di potenziare la biblioteca,
trovando adatta sistemazione a quella
parte che oggi si trova nei locali del
Valentino, inadatti e scomodi per la con-
sultazione; di tenere frequenti riunioni
su argomenti di specifico interesse ed al
riguardo invita tutti i Consoci a fornire
spunti e suggerimenti; riferisce sull'ot-
timo esito della manifestazione indetta
per onorare i proff. Albenga e Vallauri
e ringrazia i Soci per la loro numerosa
e cordiale partecipazione.

3. - Bilancio preventivo per il 1953.
Il Tesoriere Goffi presenta ed illustra

dettagliatamente il Bilancio preventivo
per il 1953 nelle cifre seguenti:

A T T I V O
1. Fondi accantonati al 31 dicembre 1952:

a) per ammortamento impianti L. 150.000
b) per quiescenza personale » 180.000

2. Residuo attivo presunto dell'esercizio 1952 .
3. Quote sociali

arretrate da L. 2.000 n. 2 L. 4.000
arretrate da L. 3.000 n. 12 » 36.000

1953 da L. 2.000 n. 40 L. 80.000
1953 da L. 3.000 n. 450 » 1.350.000

4. Interessi sui depositi
5. Varie ed imprevisti
6. Partite di giro

Totale

P A S S I V O

1. Quota coutenza Sede Piazza Carignano . . . .
2. Contributi:

per spese di stampa della Rivista
per spese di posta della Rivista

3. Spese postali della Società
4. Circolari, stampati, dattiloscritti
5. Cancelleria, targhette, spese varie segreteria . . .
6. Biblioteca
7. Associazioni ad Enti vari
8. Conferenze e manifestazioni
9. Spese di rappresentanza

10. Varie, impreviste e supplemento tram . . . .
11. Ammortamento impianti 1953
12. Fondo quiescenza personale 1953
13. Fondi per accantonati avuti nel 1952
14. Partite di giro

L. 600.000
» 70.000

Totale passivo

R I A S S U N T O
Attivo L. 1.935.000
Passivo L. 1.920.000
Residuo attivo presunto al 31-12-1953 . L. 15.000 disponibili per il 1954.

L. 330.000

» 100.000

» 40.000

» 1.430.000
» 15.000
» 15.000
» 5.000

L. 1.935.000

L. 500.000

» 670.000
» 50.000
» 40.000
» 25.000
» 10.000
» 115.000
» 30.000
» 10.000
» 15.000
» 60.000
» 60.000
» 330.000
» 5.000

L. 1.920.000

Il tesoriere Goffi ricorda che la quota
stabilita in L. 3.000 e L. 2.000 rispetti-
vamente per i Soci effettivi e per i Soci
corrispondenti comprende la quota or-
dinaria di L. 100 e di L. 150 e la quota
di integrazione di L. 2.900 e di L. 1.950
che debbono essere votate dall'adunanza.

Il Presidente Grassi pone in discus-
sione il bilancio come sopra presentato
e nessuno domandando la parola lo mette
in votazione.

L'Adunanza Generale approva ad una-
nimità il bilancio preventivo 1953 e le
quote di integrazione come sopra speci-
ficate.

4. - Nomina del rappresentante della
Società all'ANIAI.

L'Adunanza generale su proposta del
Presidente conferma il Consocio Ing.
Sen. Prof. PANETTI Modesto quale rap-
presentante della Società nel Consiglio
dell'ANIAI.

5. - Gruppo Ingegneri Tessili presso il
Collegio Ingegneri di Milano.

Il V. Presidente Grassi da infine la pa-
rola all'Arch. Trompetto che rappresenta
la Società nel gruppo di studi tessili,

in funzione presso il Collegio di Milano.
Trompetto riferisce sull'attività di que-
sto gruppo, che è validamente appog-
giato dagli industriali tessili in genere,
ed in particolare dal gruppo biellese, e
che si occupa fra l'altro della prepara-
zione di tecnici specializzati.

Il V. Presidente: Grassi
Il Segretario : Bonicelli

Il presente verbale fu letto ed appro-
vato ad unanimità senza osservazioni nel-
l'adunanza generale del 18 marzo 1953.

Il Segretario: Bonicelli

18 marzo 1953
Ordine del giorno:

1. Verbale della seduta 23 dicembre
1952.

2. Comunicazioni del Presidente
3. Attività sociali.
4. Ammissione di nuovi soci.
5. Conto consuntivo dell'esercizio 1952.
6. Nomina dei revisori del conto per

l'esercizio 1953.
7. Conferenza del dottor architetto

Carlo Bima.
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Constatato la presenza di oltre cin-
quanta Soci il Vice Presidente Grassi
assume la Presidenza e dichiara aperta
la seduta.

Verbale della seduta 23 dicembre 1952.
Viene letto ed approvato dall'Assem-

blea.

Comunicazioni del Presidente ed attività
Sociali.

In assenza del Presidente ammalato,
il Vice-Presidente Grassi riferisce sul-
l'attività sociale svolta dall'inizio del
1953 comprendente conferenze tecniche,
visite al nuovo Auditorio della RAI ed
agli impianti RAI in via Montebello, nu-
merose riunioni di gruppo e particolar-
mente dei gruppi cemento armato ed in-
gegneri progettisti edili.

Il Vice-Presidente Grassi espone pure
il programma di attività futura compren-
dente visite alla Centrale Termo-Elettrica
di Chivasso della SIP, all'impianto ter-
mo-elettrico di San Mauro dell'A.E.M.,
conferenze, attività dei gruppi, ecc.

Conto consuntivo dell'esercizio 1952.

Il Presidente dà la parola al Tesoriere
Goffi il quale dettagliatamente espone il
conto consuntivo dell'esercizio 1952 nei
termini seguenti:

Ammissione di nuovi soci.

Il Comitato Dirigente nella riunione
del 14 gennaio accolse, salvo ratifica del-
l'adunanza generale le seguenti domande
di ammissione:

Dottor Ing. ALBERTO RUSSO FRATTASI,
effettivo; Dottor Ing. PIERO CARMAGNOLA,
effettivo.

L'Adunanza Generale ratifica.

Successivamente vennero presentate
le seguenti altre domande di ammis-
sione:

Dott. Arch. DANTE COLOMBANO, effet-
tivo; Dott. Arch. CARLO ANDREONI, effet-
tivo; Dott. Arch. ROBERTO GRAZIOSI, ef-
fettivo; Dott. Ing. PAOLO LEOTARDI, ef-
fettivo; Dott. Ing. GIUSEPPE RAVERA, cor-
rispondente; Dott. Ing. CARLO CICERI,
effettivo; Dott. Ing. ANTONIO MICLIASSO,
corrispondente.

L'Adunanza Generale delibera l'am-
missione con anzianità 1" gennaio 1953.

Viene successivamente data la parola
al revisore del conto ing. Piero Molli
il quale, anche a nome degli altri due
Revisori, Ruffinoni e Bairati, legge la
seguente relazione del Collegio dei Revi-

Residuo attivo a favore esercizio 1953

Totale come sopra

RASSEGNA TECNICA
La ''Rassegna tecnica,, vuole essere una libera tribuna di idee e, se del caso, saranno graditi
chiarimenti in contradditorio; pertanto le opinioni ed i giudizi espressi negli articoli e nelle rubri-
che fisse non impegnano in alcun modo la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino

In morte d i E r i c M e n d e l s o h n
L'11 settembre 1953 si spegneva a S. Francisco Eric Mendelsohn. Quasi come suo testamento spirituale
sono stati qui riportati i passi salienti di una conferenza da lui tenuta, nell'aprile 1953, all'Università

di California e alcune illustrazioni delle tre grandi sinagoghe progettate negli ultimi anni.

« Io credo che l'artista, il vero
creatore, abbia bisogno soltanto di
porre l'orecchio sul cuore della
sua epoca e di congiungersi alla
catena delle sue energie, per tro-
vare quelle forme in cui la nuova
èra potrà esprimere se stessa!

« Qui è la vostra scelta, giovani!
« Se voi siete dotati di quello che

io chiamo uno spirito quadrato e
fate assegnamento soltanto sul vo-
stro intelletto, dovete accettare,
come conseguenza, la condizione
statica di fissità.

« Se, invece, avete il dono di ve-
dere in ogni fiore del vostro giar-
dino, in ogni essere vivente, nella
sequenza del giorno e della notte,
ciò che lega il vostro essere indivi-
duale alla collettività; il nostro
pianeta all'universo; la vostra vita,
allora, e la vostra opera saranno
incastonate nell'organica unità del-
l'esistenza cosmica.

« Non è questo il tempo per di-
sperare o deludersi: perchè i ri-
sultati d'indagini scientifiche e di
invenzioni tecnologiche sui nostri
" abiti " mentali e materiali non
hanno mutato il dualismo della
nostra natura; i nuovi " cicli " non
lasciano dubbi: confermano sol-
tanto l'interdipendenza di materia
e di energia.

« Tempi inquieti quali i nostri
sono eventi storici ricorrenti; essi
esigono un uomo dotato di corag-
gio intellettuale e di forza imma-
ginativa: il quale sappia che ver-
tice e fondo dell'onda sono la forza
vivente del mare in continuo mo-
vimento; che il dramma umano è
il costante oscillare fra il razio-
nale e l'irrazionale, fra la ragione
e l'istinto; fra l'intelletto e la fan-
tasia; che una violenta espan-
sione del nostro cervello è seguita

da un'acuta contrazione del nostro
cuore; e che soltanto quando intel-
letto e fantasia si bilanciano l'uno
con l'altro è possibile il grande
momento dell'integrazione, la ca-

tarsi del dramma umano. L'unità
del genio nella normalità degli in-
dividui; l'unità di un'epoca nel
suo periodo maturo. L'unità co-
smica in Dio, in tutte le religioni ».

Cosi, nell'aprile di quest'anno,
all'Università di California, Eric
Mendelsohn concludeva una sua
conferenza, dedicata al « futuro »
dell'architettura.

L'undici settembre, a 66 anni,
quasi improvvisamente moriva.

Il suo « ésprit créatif de la cri-
se », del 1931, era stato un atto di
fede, un'affermazione morale, una

invocazione alla coerenza totale:
che Mendelsohn riproponeva quale
necessario fondamento all'architet-
tura nuova.

« Celle d'aujourd'hui, c'est l'art
de V indìfférence parfaite à l'egard
de la raison des choses » scriveva
allora Renè Schwob.

E Mendelsohn — fino all'ultimo
— in apparente anacronismo — si
ostinò in una tormentosa ricerca,
trascendente l'architettura stessa,
a riscoprire le ragioni ultime (o
prime?) dell'esistenza, in un im-
pegno morale; nell'indifferenza
verso quelle forme che della vita
sono soltanto simbolo astratto ed
inutile; testimoniando così una
fame di ordine cosmico, che il
mondo, invano, attende di pla-
care.

Vi è un senso liturgico nelle sue
espressioni — oggi più che mai
emozionante — il quale rivela co-
me la sintesi, per lui, anche in ar-
chitettura, sia stata frutto d'amo-
re: confortante manifestazione del- ,
la coerenza che il suo messaggio
dall'America, il suo ultimo mes-
saggio, mantenne con le afferma-
zioni di sempre.

Il mondo, da anni, è in lotta
per ritrovare la sua via: e tante
volte ci siamo illusi, anche noi, di
averla raggiunta. Ma la mèta è an-
cora lontana: l'età dell'uomo, del-
la coscienza dell'uomo, non è an-
cora sorta.

Mendelsohn lo sapeva e lottava
per realizzarla: « l'ésprit créatif
de la crise ».

Questa sua visione apocalittica
— di per se incostruttiva e perico-
losa — fu tuttavia temperata dal-
l'entusiasmo per il proprio lavoro;
dalla coscienza pascaliana che
« noi facciamo sempre come se
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A T T I V O

1. Residui avuti dall'esercizio 1951:
a) Fondo accantonato per ammortamento impianti L. 100.000
b) Fondo accantonato per quiescenza personale » 130.000
c> Residuo libero disponibile per il 1952 . . . » 279.345

L. 509.345

2. Quote Sociali:
a) quote arretrate da L. 2.000 . . 6.000

» » » » 3.000 . . 69.000 L. 75.000

6) quote 1952 arretrate da L. 2.000 . . 92.000
» » » » » 3.000 . . 1.348.000 L. 1.440.000 L. 1.515.000

3. Interessi in deposito in banca e c.c.p » 14.555
4. Varie ed imprevisti » 64.447
5. Rimborsi I.G.E » 9.420

Totale L. 2.115.767

P A S S I V O

1. Quota coutenza Sede Palazzo Carignano . . . . L . 500.000
2. Contributo Società per rivista Atti e Rassegna

tecnica
a) Contributo per stampa L. 600.000
6) Contributo per spese postali » 125.951 L. 725.951

3. Spese varie di Segreteria » 7.400
4. Spese postali della Società » 49.953
5. Circolari e stampati » 30.650
6. Cancelleria e targhette » 11.726
7. Biblioteca » 4.600
8. Associazioni Enti vari » 115.060
9. Spese rappresentanza » 7.775

10. Conferenze e Manifestazioni » 79.800
11. Pagamenti per imposta generale entrata . . . . » 9.420
12. Varie e impreviste » 13.864
13. Ammortamento impianti: accantonamento 1951

a retro L. 100.000
quota 1952 » 60.000 » 160.000

14. Fondo quiescenza personale
accantonamento 1951 a retro L. 130.000
quota 1952 » 60.000 » 190.000

L. 1.906.199
» 209.568

L. 2.115.767

Egr. Consoci,
secondo il mandato conferitoci dall'A-

dunanza Generale del 5 maggio 1952,
procedemmo all'esame della contabilità
dell'esercizio sociale 1952 e del relativo
conto consuntivo.

La registrazione delle entrate e delle
spese fatta in modo semplice ma com-
pleto ed appoggiata alle pezze giustifi-
cative ci dà mese per mese al termine
della gestione, l'idea precisa dell'anda-
mento e della situazione finanziaria so-
ciale.

In riassunto contro un attivo di Lire
2.115.767, si è avuta una spesa di Lire
1.906.199 con residuo attivo a favore del-
l'esercizio 1953, di L. 209.568.

Tenuto presente che in confronto del
1951 sì ebbero nel 1952 le seguenti mag-
giori spese: L. 55.000 per contributi alla
stampa di « Atti e Rassegna tecnica » e
L. 50.000 circa per maggiori contributi
all'ANIAI, si può affermare che la si-
tuazione finanziaria sociale si è mante-
nuta discreta anche in confronto dell'e-
sercizio 1951 che aveva dato un residuo
attivo di L. 279.345.

È ancora da rilevare che mentre i soci
in arretrato di pagamento quota 1951 al
31 dicembre 1951 erano 40, quelli in ar-
retrato della quota 1952 al 31 dicembre
1952 erano soltanto 13, ciò dimostra il
maggiore interessamento dei soci nonchè
la cura con la quale la tesoreria prov-
vede per l'esazione delle quote sociali.

Con queste semplici considerazioni il
Collegio dei Revisori invita i Consoci
ad approvare il conto consuntivo 1952
presentato dal Comitato.

17 marzo 1953.
11 Collegio dei Revisori: F.ti Daniele

Ruffinoni, Cesare Bairati, Piero Molli.
Il Presidente pone ai voti il conto con-

suntivo dell'esercizio 1953 nelle risul-
tanze sopraindicate e che sono approvate
all'unanimità.

Nomina dei Revisori. del conto per l'e-
sercizio 1953.

A termine di statuto debbono venire
nominati i nuovi revisori del conto.|
Viene proposta la rielezione di quelli
in carica per il 1952 e la proposta è ap
provata all'unanimità.

Esaurito l'ordine del giorno dell'adu-
nanza generale, il Dottor Arch. Carlo
Bima inizia la sua conferenza sul tema:
« La Cattedrale di Sebenico in Dalma-
zia e l'Architetto Giorgio da Sebenico ».

L'Arch. Bima con dotta e dettagliata
esposizione illustra la vita e l'attività
dell'Architetto Giorgio da Sebenico e de-
scrive col corredo di numerose proiezio-
ni l'opera principale di questo architetto
che è la cattedrale di Sebenico.

Presenziano alla conferenza anche il
Console e l'addetto culturale di Jugosla-
via.

Al termine della conferenza il Presi-
dente esprime al conferenziere il rin-
graziamento di tutti i presenti.

La riunione ha termine alle ore 23
circa.

Il Presidente: Grassi
Il Segretario: Bonicelli

II presente verbale è stato letto ed ap-
provato senza osservazioni nell'Adunanz
Generale del 20 luglio 1953.

II Segretario: Bonicelli
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